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Gay, la svolta di Silvio asfalta i teocon
L’apertura di Berlusconi sui diritti degli omosessuali spiazza i cattolici conservatori, oggi ancora più isolati
E la destra si spacca: Lega, Fdi e Ncd contro Forza Italia. Ma Toti cita papa Francesco

ALESSANDRA LONGO

ROMA. - Dove sono finiti i teocon? Berlusconi
apre ai gay ed ecco la vera scoperta: c’è un
mondo che, fino a non molto tempo fa, conta-
va molto, un mondo a lungo raccolto all’om-
bra del cardinal Ruini, in grado di imporre al-
la pubblica opinione e alle forze politiche l’e-
tica dei precetti, di difendere dagli assalti
“nuovisti” la cosiddetta identità cristiano-
conservatrice-nazionale. Il mondo delle Bi-
netti, dei Giovanardi, tanto per citarne due
esponenti, il mondo di Formigoni, di Comu-
nione e Liberazione, dell’Opus Dei, dei movi-
menti cattolici artefici delle piazze gremite e
rabbiose del Family Day, capaci di spaventa-
re il Parlamento nel momento delle scelte
«sensibili». Ecco: questo mondo oggi sembra
più bisbigliare che rumoreggiare. Deve esse-
re davvero declinante la comunità degli atei

devoti se l’ex presidente del Consiglio ai ser-
vizi sociali ha allegramente deciso di ignorar-
la (forse su istigazione della giovane Pascale)
e buttarsi - anche a costo di far irritare Alfano,
Salvini e la Meloni, com’è successo ieri - nella

battaglia per i diritti degli omosessuali. 
La vera notizia è quasi questa: qualcosa è

davvero cambiato in termini di rapporti di
forza, forse è il vento europeo, forse «le prio-
rità dettate dall’emergenza economica», co-

me suggerisce Dorina Bianchi, protagonista
ai tempi della fecondazione assistita, forse
conta anche l’atteggiamento di Papa France-
sco, guarda caso citato proprio da Giovanni
Toti, luce degli occhi berlusconiana: «Sulla
questione dei diritti gay i tempi sono maturi
e vi ricordo la frase del Papa: “Chi sono io per
giudicare certe situazioni di vita delle perso-
ne?». 

I teocon ci sono ma sono sparsi, sembrano
disorientati. Berlusconi è andato a stuzzicar-
li con quella nota scritta («E’ il momento di
dar battaglia sui diritti civili per i gay») e ieri
quel mondo si è debolmente animato uscen-
do dal sonno. Carlo Giovanardi, il più robusto,
lancia l’allarme: «Stiamo assistendo ad un ve-
ro e proprio tentativo di rivoluzione antropo-
logica». Di fronte all’idea che possa crearsi un
asse perverso Scalfarotto-Berlusconi, quasi
sviene. L’ultima volta che Giovanardi si sentì

mancare fu quando la figlia gli confessò che si
era fidanzata con un rasta, nero e gay. Com-
prensibile dunque l’attuale stato d’animo,
quel senso forse anche di isolamento, visto
che la Chiesa ieri non ha tuonato anatemi. An-
che Rocco Buttiglione, che definì «sbagliata»
l’omosessualità («Ho pagato ma lo penso an-
cora») non vibra come un tempo: «Che si pos-
sa andare ad una legislazione in materia di di-
ritti ai gay non mi sento di escluderlo. C’è un
problema di difficile soluzione: dare ai gay
una nuova comprensione dei loro particolari
problemi (così testuale, ndr) cercando, nel
contempo, di non diffondere ed equiparare il
loro stile di vita a quello di una famiglia com-
posta da uomo e donna». Che Berlusconi fac-
cia sul serio? «Non è mai stato un pilastro del-
la fede. Vediamo quanto dura questa sua con-
vinzione». Dorina Bianchi, ora con Alfano,
trova «esagerato occuparsi così tanto del pen-
siero di Berlusconi». Tuttavia dice la sua: «Va-
da per un ritocco del codice civile che assicuri
diritti alle coppie omosessuali ma no a matri-
moni e adozioni gay che, tra l’altro, sono un
falso problema perché, a volerli, è una ri-
stretta lobby che cerca visibilità». Un tempo
ci sarebbe stato un coro a sostegno di queste
tesi. Un tempo, ricorda Eugenia Roccella, an-
che lei Ncd, l’apertura ai gay dentro Forza Ita-
lia era sostenuta da una ristrettissima mino-
ranza. E adesso? E adesso persino l’ineffabile
Gianfranco Rotondi si schiera: «Nessun pre-
giudizio». Roccella parla di «subalternità cul-
turale nei confronti della sinistra», di un Ber-
lusconi «politicamente debole a ricasco del
politically correct». Però, intanto, questo è
successo. L’ex Cavaliere non ha ritrattato e si
è sorbito le isteriche reazioni di un centrode-
stra già terremotato. «Attento - gli dice Salvi-
ni - una coalizione non si costruisce con que-
ste sortite». Il fratello d’Italia Alemanno evo-
ca «il rischio fratture» e gli alfaniani promet-
tono di mettersi di traverso in Parlamento.
Però il dubbio ce l’hanno. Ci saranno abba-
stanza teocon o i tempi sono cambiati? 
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I movimenti che furono artefici del
Family day e che condizionavano
le forze politiche perdono la loro
più grande sponda politica

Ue, Nelli Feroci al posto di Tajani
Il premier: ci darà una mano per 4mesi

IL CASO/ NOMINATO COMMISSARIO EUROPEO

ROMA. Sarà l’ambasciatore Ferdinando Nelli Feroci il
commissario Ue indicato dall’Italia per i prossimi 4 mesi,
in sostituzione di Antonio Tajani. Lo ha annunciato il
premier Matteo Renzi, che al termine della riunione del
governo ha spiegato: «Il Cdm ha preso atto della propo-
sta di nomina che il presidente del consiglio fa alla Co-
missione Ue per il commissario europeo italiano in que-
sti 4 mesi nella persona dell’ambasciatore Ferdinando
Nelli feroci. Un servitore dello stato, che può darci una
mano in questi 4 mesi su tante questioni europee aper-
te». Tajani lascia perché punta alla vicepresidenza del-
l’Europarlamento.
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Dopo l’iscrizione
all’Arcigay di

Francesca Pascale,
Silvio Berlusconi si

è schierato a favore
dei diritti civili

degli omosessuali
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Per la deputata Ncd
Berlusconi «si
unisce al coro
bacchettone del
politicamente
corretto»

GIOVANARDI

«Stiamo assistendo
ad un tentativo di
rivoluzione
antropologica»
dice l’ex Pdl, oggi
senatore del Ncd

SALVINI

Il leader della Lega,
Matteo Salvini,
avverte: «Una
coalizione non si
costruisce con
queste sortite»


